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Non è stato facile dare un taglio a questo intervento da parte 

dell’ARI:

- da oltre 2 anni ci stiamo occupando della questione dei 

rifugiati come Area dell’Amministrazione Centrale

- consapevoli dell’importanza sociale che la questione riveste 

e del ruolo fondamentale delle università

- sostenuti dalle esperienze dei colleghi di altri atenei, italiani 

od europei od anche internazionali, che stanno affrontando la 

questione mettendo in campo diverse forze del territorio di 

riferimento e diverse azioni con un unico obiettivo:

favorire l’integrazione dei rifugiati.



Ma perché la nostra Area, che non ha una mission specifica 

sulla questione dei rifugiati, si è impegnata in queste attività?

La nostra Area agisce a livello centrale di ateneo,

ascolta quel che avviene a livello internazionale e lo riporta 

internamente (vedi mappa EUA, incontro Strategic Partnership 

a Milano – Agenzia Nazionale E+),

cerca di mettere a fattor comune le varie esperienze dell’ateneo 

(Rescue – Psicologia).



Il tentativo di mettere a fattor comune le esperienze 

dell’amministrazione centrale, ma soprattutto degli ambiti 

didattici e di ricerca, non è facile considerata la grandezza e 

complessità dell’ateneo.

Ma da questo impegno iniziale sono scaturite delle sinergie, 

che seppur ancora embrionali, noi speriamo possano portare a 

successivi passi nel cammino del sostegno all’integrazione dei 

rifugiati.



Le iniziative rilevate ad oggi dall’ARI e che il nostro ateneo 

sostiene con riferimento alla questione dei rifugiati sono le 

seguenti:

- Progetto Strategic Partnership InHERE

- Progetto Capacity Building in Higher Education RESCUE

- Partecipazione al Programma 100 borse di studio Interno/CRUI

- Attività di didattica

- Attività di ricerca



Progetto Strategic Partnership InHERE (2 anni)

- Catalogo Buone Pratiche (selezionate dalla Mappa EUA)

- Living Labs e Webinars (Definizioni e  quadro normativo; Riconoscimento dei 

titoli; Accesso all’istruzione superiore; Corsi Preparatori; Integrazione Socio 

Economica; Gestione della Diversità)

- Attività di Formazione (Corso intensivo di breve durata: professori ed esperti 

di Sapienza e dell'UNHCR. Obiettivo: formare il personale dell'Università in 

materia di protezione dei diritti umani dei rifugiati e dei migranti. Temi 

principali: dati e statistiche sulla crisi dei rifugiati in Europa; sistema 

internazionale di protezione ei diritti dei rifugiati; risposte europee alla 

migrazione forzata di persone; protezione dei rifugiati in Europa e procedure 

per il riconoscimento della protezione in Italia, Francia, Spagna e Belgio; 

procedure legali per l'iscrizione agli studenti dei rifugiati)

Progetti



Progetto Capacity Building in Higher Education Rescue (3 anni)

Progetto complementare per ambito geografico e di intervento rispetto a 

InHERE

Azioni principali

- Adozione di Action Plan nei paesi partner

- Formazione del personale delle università partner

- Costituzione di unità di supporto locale ai rifugiati presso le 

università partner

Attività di monitoraggio interno della qualità: Sapienza

Progetti



Partecipazione al Programma 100 borse di studio Interno/CRUI

Sapienza ha ricevuto 8 candidature per l’a.a. 2017-2018

Vi sono le borse degli studenti con lo status di rifugiato per 

l’iscrizione al secondo anno

Programma è alla seconda edizione

Sostegno a dottorandi siriani senza status di rifugiato dal 2015

Reclutamento



Master di 2°livello in

Tutela Internazionale dei diritti umani

Direttore: prof. S. Marchisio

Dipartimento di Scienze Politiche

Focus: carattere multidisciplinare della tutela dei diritti umani e 

valorizzazione della cultura della dignità umana

Obiettivo del Master: formare figure professionali destinate ad 

operare per l'attuazione delle politiche, ai vari livelli, di 

promozione e protezione dei diritti umani

Didattica



Nell'ambito del Master di 2°livello

è previsto il

Corso multidisciplinare di formazione su rifugiati e migranti

organizzato dall'Università in collaborazione con l'UNHCR, il 

CIR, l'AWR e la Caritas di Roma

Obiettivo del percorso formativo: formare figure professionali 

esperte negli ambiti relativi alle istituzioni nazionali ed 

internazionali che promuovono e tutelano i diritti umani di 

rifugiati e migranti

Didattica



Nel quadro del progetto Rescue si è creata una sinergia, embrionale, 

dovuta alla necessità di un intervento di formazione nel quadro dei traumi 

psicologici di rifugiati e migranti.

Il Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione ha 

un forte interesse: tema sul quale si è focalizzato il progetto di 

Dipartimento di eccellenza e su cui si sta lavorando ad una importante 

proposta europea.

Esperienze già maturate con un progetto sulla formazione di personale 

locale (psicologi ma non solo) per la salute mentale in zone post-conflitto 

in Africa Centrale.

Collaborazione con un docente di Harvard per condividere il lavoro su 

alcune forme di intervento sui traumi psicologici di rifugiati e migranti.

Ricerca
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